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La Solennità dell’Epifania ci offre la possibilità 
di accogliere il vero senso del mistero dell’Incarnazione. La visita dei Magi ci ha consegnato 
l’orizzonte di questo evento: Gesù è il Dono di Dio per tutti gli uomini della terra. Il 
battesimo al Giordano ne indica la profondità:  Gesù scende nell’acqua dei peccatori, il 
Verbo non si accontenta di essersi fatto carne, mediante il battesimo di Giovanni, scende 
ancora e ci raggiunge fin nell’estrema lontananza da Dio dove la non conoscenza di lui ha 
spinto l’uomo. “Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro 
favore, perché in lui noi potessimo diventare giusti secondo Dio”. (2 Cor 5,21) Gesù, 
scendendo nell’acqua dei peccatori, raggiunge ogni uomo che si riconosce tale e chiunque 
scenderà nella stessa acqua potrà incontrarlo. Con questo gesto di solidarietà di Gesù, che 
rappresenta il suo programma di vita e si compirà pienamente sulla croce, dove egli si 
immergerà nell’estrema lontananza da Dio che è la morte, Gesù ci raggiunge ancora oggi. 
Nell’acqua del battesimo noi lo abbiamo incontrato personalmente e dall’acqua siamo usciti 
con lui per una vita nuova, scaturita dalla sua solidarietà con noi, segno dell’amore del 
Padre. Nella narrazione di Marco, quando Gesù esce dall’acqua del battesimo vede i Cieli 
squarciarsi, e lo Spirito Santo scendere su di lui come una colomba. Questo gesto di 
solidarietà con noi coinvolge tutta la vita di Dio, il Cielo nella Scrittura si contrappone alla 
Terra come i due luoghi distinti di Dio e dell’uomo, lo squarcio che Gesù contempla indica 
l’apertura di una realtà sull’altra, un’apertura irrevocabile, uno squarcio non si ricuce, i due 
ambiti non sono più separati ma si incontrano e si compenetrano. In Gesù che scende 
nell’acqua dei peccatori, Dio e l’uomo ritrovano una comunione prima impensabile, lo 
Spirito che scende sull’umanità di Gesù dà inizio ad una nuova creazione, una nuova Terra, 
unita e solidale con il Cielo. Su tutti coloro che scenderanno in quest’acqua, dopo che è 
sceso Gesù, lo Spirito Santo viene dal Cielo  e si unisce alla loro umanità, così noi siamo 
rinati dall’acqua e dallo Spirito, come nuove creature. Sempre nella narrazione di Marco, 
Gesù sente una voce dal Cielo che lo indica come  Figlio amato, nel quale Dio si compiace. 
Dio rompe il silenzio e parla con l’uomo, in realtà Dio non aveva mai smesso di parlare ma 
non trovava ascolto nell’uomo, tutta la Scrittura è un invito a questo ascolto spesso 
disatteso. Gesù è l’uomo capace di ascolto, conosce il Dio che gli parla come un Padre, 
non teme la sua Parola, si fida e gli risponde con l’obbedienza della vita. Perciò egli diventa 
il rivelatore del vero volto di Dio, perché nella sua vita, aperta al dialogo con lui e docile 
alla sua Parola, il Padre può manifestarsi e farsi conoscere agli uomini. Nell’agire di Gesù si 
manifesta la volontà di Dio, nel suo amore fedele e solidale fino alla morte, la misura 
dell’amore del Padre per ogni uomo, nei suoi insegnamenti, la verità dell’uomo così come 
Dio lo ha pensato, sua vera immagine e somiglianza. 
Nel fiume Giordano, al tempo dell’ingresso nella Terra Promessa, Giosuè aveva fatto 
scendere l’Arca dell’Alleanza, segno della presenza di Dio in mezzo la suo popolo, ed il 
fiume si era aperto, lasciando passare Israele all’asciutto. Oggi, nel fiume Giordano scende 
Gesù, l’Emmanuele, il Dio con noi, ed è il Cielo ad aprirsi, per farci entrare nella vera Terra 
Promessa, la Vita stessa di Dio, che scende su di noi nel dono dello Spirito Santo, Buono e 
Vivificante, e ci conduce docilmente dietro a Gesù. E in questo cammino, condotti dallo 
Spirito, noi diventiamo figlie e figli di Dio, con i quali il Padre può dialogare e nei quali 
compiacersi come in Gesù, perché in essi può ancora manifestare il suo vero volto agli 
uomini e alle donne in ogni luogo e in ogni tempo. Nell’Epifania di Gesù al fiume 
Giordano, si rivela così la dimensione missionaria del Natale, che investe concretamente la 
vita di tutti coloro che hanno celebrato con fede il grande Mistero dell’Incarnazione. Il 
Battesimo ha iniziato in noi un cammino di trasformazione che è in atto, il Natale ci ha 
aiutato a prenderne coscienza e ci invita con forza a corrispondere alla Grazia ricevuta con 
un rinnovato impegno di vita. 
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la provvidenza agisce anche 
nella nostra storia

Estratto dall'omelia del Patriarca di Venezia per 
l'Epifania

...Fa riflettere come proprio dinanzi alla stella (alla luce) il 
malvagio si indurisca, si attacchi ulteriore al male, è il caso 
di Erode che non ama la luce, non ama la verità. E le sue 
mire sono tutt’altro che limpide e leali “Andate e 
informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete 
trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad 
adorarlo” (Mt 2,8). È e rimane nel male e, ostinatamente, si 
oppone alla luce. Erode cerca il potere che mai può fare a 
meno del denaro e della menzogna; quanti Erode sono 
presenti nella storia...La stella è un richiamo dato agli 
uomini affinché escano da una vita fatta da scopi e 
conseguimenti individuali, materiali, solamente terreni; è, 
Ti affido, Signore
Ti affido, Signore, l’anno che viene. Dacci sapienza per 
pascere i giorni, pazienza sufficiente per sopportare quello 
che occorrerà sopportare e un cuore puro per credere. Fa’ 
che noi sappiamo porci in umile relazione con le cose 
grandi di cui la vita è fatta. Che ci sentiamo apprendisti e 
discepoli della rivelazione del tuo amore che avviene nel 
tempo. Non lasciare che ci accomodiamo:mai il conforto 
della locanda ci seduca più della bellezza del cammino; 
che il sapere di ieri accumulato non ci dissuada dall’uscire 
a contemplare la rugiada nuova che brilla, oggi, sui prati; 
che il nostro sguardo non si fissi sul dito che indica, ma su 
quel fiore silenzioso che è la luna. In ogni stagione 
insegnaci a prendere, per decifrare la piena notte, non 
l’oscurità ma una stella. Insegnaci a considerare che non è 
il male, bensì una traccia di bontà, ciò che meglio 
invece, l’invito a interrogarsi sul perché e sul fine delle cose, 
delle persone, della vita, ossia, su Dio e il nostro destino 
eterno.
La solennità dell’Epifania attesta, quindi, che il 
soprannaturale guida l’uomo ma che, nello stesso tempo, 
necessita degli uomini e, di ogni persona che è chiamata a 
mettere in gioco la propria libertà e, questo, nel bene e nel 
male. Perciò, è essenziale nella preghiera chiedere 
continuamente (non qualche volta) d’essere guidati dalla 
“stella di Dio” a Gesù, lasciandoci portare verso la Luce e 
diventando sempre più “luminosi”.Il Vangelo ci dice pure 
che: la Provvidenza di Dio è sempre, in modo incessante, 
all’opera nella storia – anche nella nostra – che non è 
abbandonata al male, al caso, ai “cattivi” di turno, ai 
tiranni… Il testo di Matteo si conclude annotando che i 
Magi, “avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per 
un’altra strada fecero ritorno al loro paese” (Mt 2,12)...

rispecchia un cuore. Insegnaci a non voler essere padroni 
di niente e di nessuno, ma pellegrini consapevoli che la 
storia è una terra sacra. Per chi vuole udirlo il vento del 
tuo Spirito passa come un fischio primaverile che 
annuncia il disgelo. La nostra esistenza non è mai così 
bella come quando tu ci guardi, Signore!

Josè Tolentino Mendonsa

SITO DELLA PARROCCHIA 

1)RISPETTARE LA DISTANZA
DI SICUREZZA DI 1,5mt
NEGLI SPOSTAMENTI

2) INDOSSARE UNA
MASCHERINA CHE

COPRA NASO E BOCCA
3) IGENIZZARE LE MANI

ALL’INGRESSO
DELLA CHIESA

4) OCCUPARE SOLAMENTE
I POSTI SEGNATI

attenzione! entrando in 
chiesa, si ricorda di:

ogni martedÌ dalle ore 10.00 alle ore 12.30
ci sarà una distribuzione di generi alimentari dedicato a chi 
si trova in difficoltà. Ingresso dal campetto del patronato. 
Per informazioni rivolgersi a Maria Luisa 
cell. 3381005749.




